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 R F I 

Rete Ferroviaria Italiana

Zona Terr.le Insulare

Dir.Comp.le Movimento Palermo


FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  08

Palermo, 23/09/2002


RFI/ZI.DMPA.PR2.SA.P.G.O.S.81bis – Modalità d’estensione dei dati composizione dei treni 
L'art. 81 bis della P.G.O.S., come modificato dalla Disposizione RFI n. 6/2002, al comma 8 stabilisce l'obbligo per le Imprese Ferroviarie (IF) di comunicare per iscritto, prima della partenza, la composizione di tutti i treni merci nonché quella dei treni viaggiatori qualora risultasse diversa da quella programmata.

Con Circolare RFL/TC./A1007/P/02/000362 del 16/05/2002, il Responsabile di Direzione Tecnica ha fornito le prescrizioni alle quali debbono attenersi gli operatori della circolazione per l'estensione dell'annuncio dei dati di composizione, delle merci pericolose e dei trasporti eccezionali che, comunque, non sostituiscono i dispacci di notifica stabiliti dalla vigente normativa nei casi previsti.

Considerata la rilevanza degli adempimenti summenzionati ai fini della sicurezza e della regolarità della circolazione, l'emanazione del presente F.D. REG. è finalizzata a realizzare una più capillare diffusione del contenuto della suddetta Circolare,     già     estesa     alle     Strutture     interessate     con     nota RFI.ZI/DCM.PA.PR.2.SA/Disp.RFI del 04/06/2002.

Annuncio composizione treni

Compiti del DM/DCO della stazione di origine

II DM/DCO della stazione origine non dovrà consentire la partenza del treno, qualora non abbia ricevuto la comunicazione dei dati di composizione dei treni merci (completa della categoria più elevata rispetto ai limiti di carico ed eventualmente dei trasporti codificati e di Merci Pericolose) da parte dell'Impresa Ferroviaria interessata. Il DM dovrà comunicare verbalmente i dati di composizione al DC/DCO/DU, se presente, o al Dirigente Coordinatore Movimento (DCM), salvo avvalersi d'idonei sistemi informatici (CCL, messaggistica, ecc.).

Compiti del DC/DCO/DU o del DCM
II DC/DCO/DU (se presente) o il DCM dovrà inserire i dati di composizione dei treni in argomento nella apposita maschera della funzione "composizioni" del Sistema Operativo Compartimentale/Sistema Supporto Dirigente Centrale (SOC/SSDC). In attesa dell'implementazione del sistema SOC/SSDC, dovranno essere inseriti nel campo note della stessa funzione "composizioni" del Sistema i dati relativi:

•   alla categoria più elevata, rispetto al limite di carico, dei veicoli in composizione al treno (A, B2, C3 o D4);

•   alla presenza di merci pericolose e/o di trasporti codificati.

Annuncio Merci Pericolose

Le prescrizioni per l'annuncio delle composizioni di cui al punto precedente soddisfano quelle previste dalla circolare R/9702597/P del 6.8.97 relative al monitoraggio in tempo reale dei trasporti di merci pericolose.

Il DC/DCO/DU o il DCM per le linee a Dirigenza Locale, dopo aver accertato dai dati di composizione del sistema SOC/SSDC l'eventuale presenza di trasporti di merci pericolose in composizione, dovrà avvisare verbalmente di tale presenza i DM delle stazioni interessate (stazioni dove il treno viene manovrato, stazione termine di corsa, stazione dove il treno viene accantonato, ecc.).

Resta inteso che, nei casi previsti dalla normativa vigente (esplosivi classe 1 e gas refrigerati classe 2), la notifica della presenza di merce pericolosa in composizione dovrà essere partecipata con dispaccio.

Annuncio Trasporti Eccezionali

Compiti del DCM e del referente accreditato IF
II Referente accreditato dell'IF deve prendere preventivi accordi scritti con il DCM per l'inoltro del Trasporto Eccezionale (TES). Dopo aver concordato il treno d'inoltro, ciascun DCM interessato dal percorso del trasporto disporrà per la diramazione dell'annuncio ai DC/DCO/DU avvalendosi, se possibile, del sistema SOC. Il DCM del compartimento d'origine, inoltre, informerà il DM/DCO/DU della stazione da cui ha origine il TES circa il treno di inoltro concordato.

Compiti del DC/DCO/DU 

II DC/DCO/DU dovrà trasmettere tale annuncio a tutte le stazioni di giurisdizione poste sul percorso del trasporto.

Compiti del DM della stazione di origine del TES
II DM della stazione di origine del TES, sulle linee non gestite con DC/DCO/DU, deve trasmettere l'annuncio a tutte le stazioni del percorso sulla base della comunicazione scritta ricevuta dall'IF, secondo quanto previsto per la trasmissione dei dispacci di movimento dalla Istruzione Servizio Telefono e Telegrafo (ISTT).

Il DM della stazione di origine del trasporto eccezionale, sulle linee gestite con DC/DCO/DU, prima di disporre per la partenza del treno, deve verificare l'esistenza e la congruenza del dispaccio di annuncio ricevuto dal DC/DCO/DU con la comunicazione scritta ricevuta dall'IF. In caso di mancanza di una delle due condizioni dovrà provvedere ad informare il DC/DCO/DU ed attendere da questo la notifica o la rettifica del dispaccio di annuncio.

Sulle linee gestite in DCO/DU, qualora la stazione di origine del TES fosse impresenziata, la diramazione dell'annuncio da parte del DCO/DU dovrà avvenire esclusivamente sulla base della comunicazione scritta ricevuta dall'IF.

Compiti del DM/DCO della stazione limite della sezione DC/DCO/DU o di Compartimento
Analogamente a quanto sopra esposto, il DM/DCO della stazione limite della sezione DC/DCO/DU o limite di Compartimento, prima di disporre per il proseguimento del treno, deve accertare l'esistenza e la congruenza del dispaccio di annuncio della sezione successiva con quello ricevuto a monte o, in assenza di DC/DCO/DU, aver provveduto egli stesso per l'estensione dell'annuncio, secondo le modalità previste per la trasmissione dei dispacci di movimento dall'ISTT.

La presente disposizione, relativa a provvedimenti in vigore dal 20 giugno 2002, è immediatamente operativa.

Responsabile S.O. Esercizio, Reparti Territoriali Movimento e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili della Direzione Comp.le Infrastruttura e delle Divisioni/Imprese di Trasporto confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente F.D. REG. al dipendente personale interessato.

IL DIRETTORE COMP.LE  MOVIMENTO

                                                                                                                                    Ing. Giuseppe Gaeta

Pubblicazioni  interessate
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